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     Viene proposta una scelta di venti pian-
te con alzata e vedute generali di Napoli, ri-
tenuta indicativa sia dei tipi di rappresen-
tazione della città, sia delle tecniche inci-
sorie utilizzate; le stampe riportate nel 
presente lavoro costituiscono ovviamente 
solo una piccola parte della sterminata i-
conografia esistente, attraverso la quale 
innumerevoli valenti geografi, cartografi, 
studiosi ed incisori, fin dal XV secolo, hanno 
inteso portare il loro omaggio e contributo 
di conoscenza alla nostra capitale ed ai 
suoi dintorni. L’autore ha preso in conside-
razione solo piante con alzata e vedute ge-
nerali edite dal ‘400 al ‘700, sia perché 
certamente le più belle e raffinate, sia per il 
fatto che nel 19° secolo gli editori hanno 
sovente prodotto rappresentazioni di tipo 
esclusivamente paesaggistico e a fini com-
merciali, prive di originalità ed interesse 
documentario.  

 

 

Il presente articolo è estratto da: 

S. della Valle - Napoli nelle stampe dal ’400 
al ’700, Lulu.com Editore, 2008 
 
http://stores.lulu.com/store.php?fAcctID=1821066  
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Jacopo Filippo Foresti  
“Supplementum Chronicarum”, Vene-

zia, 1490-92 
 
Incisione su legno di testa di Jacopo Filippo 
Foresti, detto il Bergomense, tratta dal 
“Supplementum Chronicarum”, pubblicato a 
Venezia nel 1490-92. E’ questa la prima ve-
duta di Napoli apparsa su un libro a stam-
pa; in merito alla sua evidente scarsa ri-
spondenza alla realtà, peraltro, basti osser-
vare che nello stesso libro essa viene utiliz-
zata anche per rappresentare Costantino-
poli. Ciò nondimeno si possono osservare 
alcuni particolari sufficientemente realistici, 
a dimostrazione del fatto che l’incisione è 
stata probabilmente ricavata da un disegno 
ad opera di ignoto viaggiatore che aveva 
effettivamente visitato Napoli. 
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Etiènne Du Pérac 
Antonio Lafrery: “Atlante”, Roma, 1566 

 
Questa bella e curata incisione su rame, dovuta a 
Etiènne Du Pérac ed edita a Roma nel 1566, è sta-
ta più volte ripubblicata negli “Atlanti Lafrery”. Gli 
"Atlanti di città" sono celebri raccolte di stampe ge-
ografiche, realizzate anche su ordinazione, di for-
mato, epoca, autore e contenuti diversi; essi furo-
no pubblicati e venduti dal Lafrery a Roma e Vene-
zia nella seconda metà del '500. Per oltre due se-
coli, la pianta-veduta è stata considerata la miglio-
re e più corretta rappresentazione di Napoli: essa 
presenta grande rigore geometrico e, per la prima 
volta, deriva evidentemente da un rilievo topografi-
co sufficientemente approfondito, probabilmente 
effettuato per incarico del viceré di Napoli Pietro di 
Toledo; il rilievo originale che ha dato luogo 
all’incisione, peraltro, non è mai stato ritrovato. 
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Sebastian M őnster 
 “Cosmographia”, Basilea, 1567-1572 

 
Incisione su legno di testa di Sebastian Mőnster, 
dalla “Cosmographia”, pubblicata in moltissime e-
dizioni, prevalentemente in latino o tedesco, fino 
alla metà del ‘600. La stampa qui riportata è tratta 
dall'edizione latina pubblicata a Basilea nel 1567 e 
nel 1572. Da alcuni particolari è possibile dedurre 
che l’incisione, o forse solo il suo disegno origina-
le, preceda probabilmente la Du Pérac-Lafrery. 
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Joris Hofnagel  
Braun-Hogenberg: “Civitates orbis terrarum”, 

Colonia, 1572 
Sono riportate due incisioni su rame di Joris Ho-
fnagel, tratte da Braun-Hogenberg: “Civitates orbis 
terrarum”, edito a Colonia nel 1572. La prima inci-
sione presenta un approccio cartografico analogo 
alla Du Pérac-Lafrery, ed il disegno originale è pro-
babilmente stato ricavato da quest’ultima. La se-
conda costituisce invece con tutta probabilità la pri-
ma veduta di Napoli realizzata con intento quasi 
esclusivamente paesaggistico: si notino infatti i pa-
stori con gregge di pecore, i personaggi equestri in 
primo piano, l’osteria. La città risulta parzialmente 
nascosta dalla collina di Posillipo, ed è rappresen-
tata in maniera molto approssimativa; è peraltro 
visibile l’ingresso in zona flegrea della grotta di 
Cocceio Nerva. 
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Anonimo  
Stuttgart, 1590 

 
 
 

 
Anonima incisione su rame, tratta da libro non i-
dentificato, con testo bilingue in francese e tede-
sco, pubblicato a Stuttgart nel 1590. La piccola im-
magine, centrata sul Vesuvio in eruzione, riporta 
una veduta parziale della città, molto approssimati-
va; è peraltro da notare il Castel dell'Ovo con i suoi 
due mulini a vento. 
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Pietro Bertelli  
“ Theatrum Urbium Italicarum…”, Venezia, 1599 

 
 
 
 

L’incisione su rame è tratta da “Theatrum Urbium 
Italicarum collectore Petro Bertellio patavino”, edito 
in prima edizione a Venezia nel 1579, più volte ri-
stampato successivamente. Si tratta di una pianta 
di piccole dimensioni, di ampiezza rappresentativa 
molto ridotta,  nella quale viene ripresa 
l’impostazione generale della Du Pérac, riducendo-
ne fortemente il campo di visione e l'"alzata". La 
piantina può peraltro considerarsi la prima di una 
lunga serie di piccole piante di città, pubblicate in 
gran numero nel ‘600, tra le quali quelle, molto si-
mili, reperibili nelle numerose successive edizioni 
dell’”Itinerario…” di Francesco Scoto. 
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Jan van de Velde 
Amsterdam, 1618 

 
Bella incisione su rame di Jan Van de Velde, di 
grandi dimensioni, edita ad Amsterdam nel 1618. 
Incisa su due rami uniti al centro, presenta 
un’ottima resa prospettica, con corretta evidenzia-
zione "in alzata" della rete viaria: sono chiaramente 
individuabili via Toledo, largo del Castello, via Me-
dina. 
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Dancker Danckerts 
“Plans des principales citées de l’Univers”, 

Amsterdam, 1660 
 
Incisione su rame di Dancker Danckerts, da “Plans 
des principales citées de l’Univers”, pubblicato ad 
Amsterdam nel 1660. Ripresa evidentemente dalla 
precedente incisione di Van de Velde, ma in di-
mensioni ridotte, riporta peraltro in aggiunta gli 
stemmi di Spagna e di Napoli ed una legenda mul-
tilingue in latino, fiammingo e francese.  
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François Jollain 
Parigi, 1680 

 
Questa pianta con alzata risulta con evidenza re-
plicata dalla Danckerts e dalla Van de Velde; 
l’incisione su rame, edita a Parigi nel 1680, è dovu-
ta a François Jollain. Si noti peraltro la legenda in 
latino e francese, che riporta tra l'altro un numero 
di dati molto maggiore della Danckerts, ispirata ad 
evidente ammirazione dell’autore per la città. 
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Johann Ludwig Gottfrid 
Francoforte, 1632 

 
Piccola incisione su rame di Johann Ludwig Got-
tfrid, edita a Francoforte nel 1632. Il disegno origi-
nale è stato probabilmente ricavato da una prece-
dente veduta del Meisner, e l’incisione, peraltro 
gradevole e ben eseguita, è largamente approssi-
mativa dal punto di vista topografico. 
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Bastien Stopendaal 
Bleau : “ Atlante”,  Amsterdam, 1663 

 
Incisione su rame di Bastien Stopendaal, 
dall’”Atlante” di Bleau, pubblicato ad Amsterdam, 
nel 1663, realizzata su due grandi rami uniti al cen-
tro. Il disegno originale è chiaramente ripreso dalla 
celebre e rarissima pianta di Alessandro Baratta, 
stampata a Napoli nel 1629 (non riportata in que-
sta rassegna). L’incisione, di grandi dimensioni, è 
di significativa precisione dimensionale e di buona 
correttezza prospettica, ed è stata successivamen-
te ristampata dal Mortier nel 1705; la pianta viene 
pertanto unanimemente considerata una delle prin-
cipali fonti topografiche della Napoli secentesca. 
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Federico Pesche 
Antonio Bulifon, Napoli, 1685-1707  

 
L’incisione su rame di Federico Pesche è stata 
pubblicata da Antonio Bulifon a Napoli in varie edi-
zioni dal 1685 al 1707, ed inserita successivamen-
te nelle famose “Guide dei viaggiatori…” di Pom-
peo Sarnelli e nell’”Isolario” del Coronelli. Di gran-
de precisione e correttezza, nonostante le piccole 
dimensioni, la pianta con alzata è, come la prece-
dente, ripresa dalla Baratta, ed infatti ne replica 
anche il titolo. Da notare la bella dedicatoria al 
marchese del Carpio ed una legenda topografica 
comprendente numerosissime voci. 
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Johann Stridbeck 
Augsburg, 1700 

 
Ripresa dalla precedente pianta-veduta del Pe-
sche, l’incisione su rame di Johann Stridbeck, pub-
blicata ad Augsburg nel 1700, ne riprende i carat-
teri topografici e di impostazione, ma con una ac-
centuazione del chiaroscuro a fini evidentemente 
paesaggistici, realizzata con incisione “a pettine”. 
Anche in questo caso è presente un'ampia e signi-
ficativa legenda topografica. 
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Peter Schenk 
Amsterdam, 1702 

 
Questa incisione su rame acquerellata è dovuta a 
Peter Schenk, ed è stata edita ad Amsterdam nel 
1702. Si tratta di una stampa prevalentemente pa-
esaggistica: si noti infatti in particolare la torre su 
uno scoglio a destra, esteticamente utile per la 
composizione ma inesistente nella realtà. Il porto, i 
castelli, ed alcuni edifici monumentali sono ricono-
scibili, ma sono ancora presenti i mulini a vento di 
Castel dell’Ovo, ormai non più esistenti. 
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Pieter Van der AA (?) 
De Rogissart: « Les délices d’Italie…  », Leida, 

1706 
 

Di incisore anonimo (forse Pieter Van der AA) la 
piccola ma curata incisione su rame, tratta dal vo-
lume: ”Les delices de l'Italie. Qui contiennent une 
Description exacte du Pays, ... ,” di Aléxandre De 
Rogissart, edito a Leida nel 1706, e successiva-
mente più volte ristampato a Parigi. Riprende 
l’impostazione delle grandi piante precedenti, a 
partire dalla Du Pérac, con un campo di vista molto 
più ristretto e con minori particolari. E’ interessante 
osservare che della piantina esiste una versione 
"speculare", a lati destro e sinistro invertiti. 
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Fredric Bernhard Werner 
Probst: “Celebriorum Europae Urbium”, Augs-

burg, 1720 
 

Incisione su rame di Fredrich Bernhard Werner, 
tratta da Probst: “Celebriorum Europae Urbium”, 
pubblicato ad Augsburg nel 1720. Questa grande 
pianta-veduta di alta qualità, incisa su due rami u-
niti al centro, costituisce il capostipite di una nuova 
serie di vedute dal mare del nuovo centro urbano; 
essa risulta in particolare più monumentale e pae-
sistica che topografica, ma appare molto originale 
e alquanto surreale, probabilmente in conseguen-
za della sproporzionata altezza con la quale ven-
gono raffigurati gli edifici più significativi, peraltro in 
genere riconoscibili e correttamente posizionati. 
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Werner, Ringlin - Engelbrecht 
Augsburg, 1725  

 
E' ripresa dalla Werner, ma rimpicciolita e con un 
grande stemma alle armi in primo piano, l’incisione 
su rame di Ringlin-Engelbrecht, edita ad Augsburg 
nel 1725. Rispetto alla Werner,  ne diminuisce 
l’esasperata verticalizzazione degli edifici, ed è 
chiaramente dedicata ad un uso turistico, così co-
me avverrà nel secolo successivo per la gran parte 
delle piante-vedute di Napoli. 
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Johann Baptist Homann 
Norimberga, 1727 

 
Bella stampa di Johann Baptist Homann, edita a 
Norimberga nel 1727, realizzata con incisione su 
rame di buona qualità. L’approccio è ormai divenu-
to prevalentemente vedutistico e non planimetrico, 
nonostante il fatto che l’autore fosse geografo di 
corte di Carlo V, re di Napoli dal 1714, il che do-
vrebbe avergli probabilmente consentito di utilizza-
re disegni eseguiti nel suo ambito professionale, 
peraltro mai ritrovati. 
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Sachsischer Postillon 
Rivista a dispense, Germania, 1795 c. 

 
Incisione su rame, edita in Germania ne1 1795 cir-
ca. L'autore pubblicò per molti anni, a partire dal 
1784, una rivista a dispense, illustrata inizialmente 
con stampe a carattere sia storico che sacro; dal 
1794, fino al 1804, vennero poi inserite anche nu-
merose vedute di città, che ne rappresentarono l'u-
nica illustrazione. Le vedute di città della raccolta 
sono piuttosto rare, e quasi sempre mancanti ai re-
pertori specializzati. La stampa, che riprende altre 
stampe settecentesche, raffigura tutta la città di 
Napoli vista dal mare insieme ai suoi immediati 
dintorni; presenta una bella dedicatoria in testa, ed 
al centro un medaglione raffigurante Roberto, con-
te palatino. Il campo di vista è molto ampio, ma to-
pograficamente poco rispondente alla realtà e con 
prospettiva fortemente compressa. Molto evidente 
l'esagerato sviluppo in altezza dei principali edifici, 
peraltro spesso ben riconoscibili, che riprende 
l’impostazione grafica della Werner-Probst. 
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